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CONVENZIONE QUADRO AI FINI DELLA COLLABORAZIONE PER L’ALTA 

FORMAZIONE NEL COMMERCIO INTERNAZIONALE E PER LA DIDATTICA 

NEL SETTORE DOGANALE  

TRA 

L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Direzione Interregionale per il Veneto e 

il Friuli Venezia Giulia (di seguito anche “Agenzia” o “ADM”), con sede legale in Roma, 

Piazza Mastai n. 12, codice fiscale 97210890584, in persona del Direttore Interregionale 

Dott. Davide Bellosi 

E 

L’Università Ca’ Foscari Venezia (di seguito anche “UNIVERSITÀ”), codice fiscale 

80007720271, con sede legale in Venezia, Dorsoduro n. 3246, 30123 Venezia (VE), in 

persona della Prof.ssa Tiziana Lippiello, in qualità di Rettrice dell’Università medesima, 

autorizzata alla stipula del presente atto; 

qui di seguito denominate singolarmente anche “Parte” e, congiuntamente, anche “Parti”. 

VISTI 

- il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 che prevede la possibilità di pervenire a forme di 
collaborazione tra le Università e gli enti pubblici e privati sia per quanto riguarda le attività 
di ricerca e consulenza che per la sperimentazione di nuove attività didattiche; 

- il Decreto Rettorale dell’Università n. 4 del 07/01/2014 e successive modifiche con il 
quale è stato emanato il “Regolamento Carriere delle studentesse e degli studenti” 

- il Decreto Ministeriale MIUR 22 ottobre 2004, n. 270 riguardante le “Modifiche al 
regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509”, e in particolare l’art. 3 , comma 9, secondo il quale le Università possono 
attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici di Ateneo, corsi di perfezionamento 
scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente, successivi al conseguimento della 
laurea o della laurea magistrale, alla conclusione dei quali sono rilasciati i master universitari 
di primo e secondo livello; 

- la legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante "Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario";  
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- il Decreto Rettorale dell’Università n. 893 del 19/10/2011 e successive modifiche, con il 
quale è stato emanato il “Regolamento  Master universitari e attività di Lifelong Learning”; 

-il Decreto Rettorale dell’Università n. 726 del 27/11/2012 e successive modifiche con il 
quale è stato emanato il “Regolamento Didattico di Ateneo” e, in particolare, gli articoli da  
19 a 20 inerenti ai percorsi di alta formazione e specializzazione post lauream; 

-lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 750 dell'8/09/2011 e modificato con D.R n. 
718 del 4/10/2013 il quale ha tra le sue finalità istituzionali indicate al Titolo I, all’articolo 
2, l’obiettivo di favorire i rapporti con le istituzioni pubbliche e private, con le imprese e le 
altre forze produttive, partecipando attivamente alla definizione delle politiche che 
riguardano lo sviluppo della ricerca e del territorio e promuovendo l’inserimento dei propri 
studenti nella società e nel mondo del lavoro. 

CONSIDERATO CHE 

- l’UNIVERSITÀ svolge istituzionalmente le funzioni primarie della ricerca scientifica e 
della didattica, organizzando la formazione di livello superiore, l’aggiornamento culturale e 
professionale, i master e i corsi di formazione e di alta formazione e le attività a queste 
strumentali e / o complementari; 

- ADM svolge attività tecnico—operative e gestionali nei settori accise, dogane e monopoli 
gestendo i relativi rapporti tributari secondo le convenzioni triennali stipulate con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

- ADM è un Ente Pubblico non economico dotato di personalità. giuridica e ampia 
autonomia statutaria, regolamentare, amministrativa, patrimoniale, organizzativa, contabile 
e finanziaria ed ha, quali obiettivi generali, quelli di favorire la crescita economica dell’Italia, 
facilitando la circolazione delle merci negli scambi internazionali, contribuendo alla fiscalità 
interna e alla tutela degli interessi finanziari del Paese e dell’Unione Europea, esercitando il 
ruolo di presidio dello Stato nei settori dell’energia elettrica, oli minerali, gas, alcole, giochi 
e tabacchi, garantendo gli interessi dell’Erario tramite l’accertamento e la riscossione dei 
tributi, tutelando gli interessi del cittadino attraverso concessioni e atti regolamentari e 
concorrendo alla sicurezza e alla salute dei cittadini, tramite il controllo delle merci in 
ingresso nell’Unione Europea e il contrasto di fenomeni criminali quali il contrabbando, la 
contraffazione, il riciclaggio e il traffico illecito di armi, stupefacenti e sostanze psicotrope, 
rifiuti, alimenti e farmaci non rispondenti alla normativa sanitaria vigente; 

- ADM ha un ruolo chiave sia a livello europeo che internazionale per la tutela della salute 
e della sicurezza dei cittadini, per la prevenzione, contrasto e repressione dell’evasione 
tributaria, degli illeciti extratributari e inerenti al traffico di merci e valute, alle filiere di 
alcole, oli minerali, energia elettrica, gas, tabacchi e assimilati e giochi, per il contrasto ai 
fenomeni criminali e per la facilitazione dei commerci legittimi e pertanto, nel 
perseguimento della propria missione e dei propri scopi istituzionali, collabora con le 
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Autorità doganali degli altri Paesi membri della Unione europea e degli altri Stati e, per le 
materie di propria competenza, con le Istituzioni dell’Unione europea e con gli organismi 
internazionali, quali ad esempio OLAF, FRONTEX, EUROPOL e OMD; 

- l’UNIVERSITÀ ha già attivato, nell’anno accademico 2020/2021 il MASTER di 1° livello 
in Diritto del commercio internazionale, arbitrato e fiscalità / International Business, 
Arbitration and Tax Law che mira alla formazione di specialisti e all'aggiornamento dei 
professionisti che operano a diverso titolo nell'area del commercio con l'estero e che e si 
occupano di questioni connesse agli scambi transnazionali, fornendo una conoscenza dei 
fenomeni che muove dal profilo del diritto doganale per arrivare a quello contrattualistico, 
tributario e di bilancio; 

- il predetto Master mira, inoltre, a fornire la formazione prevista dalla Determinazione 
Direttoriale dell’Agenzia, prot. n. 123923/RU del 29 aprile 2020, finalizzata al 
conseguimento del requisito della “qualifica professionale” ai fini AEO di cui all’articolo 
39, lettera d) del Regolamento UE n. 952/2013 ed all’articolo 27, paragrafo 1, lettera b), 
del Regolamento di Esecuzione UE n. 2447/2015. 

- i dipendenti di ADM hanno mostrato particolare, interesse a partecipare al citato Master 
proponendo n. 6 candidature a fronte di un’offerta di n. 2 posti; 

- l’UNIVERSITÀ, all’interno del corso di Laurea triennale in Commercio estero e Turismo 
ha introdotto un Laboratorio di tecnica doganale che mira a consentire agli studenti 
l’acquisizione delle competenze di base per comprendere, nella prospettiva dell’Unione 
europea e del diritto internazionale, l’operatività del diritto doganale nei confronti di merci 
e servizi provenienti o da destinate a Paesi terzi, tenendo sempre presente il quadro 
d’insieme posto dagli accordi dell’Organizzazione Mondiale del Commercio e con 
particolare attenzione alla disciplina relativa alla determinazione dell’origine dei prodotti e 
alla circolazione delle merci in libera pratica; 

- l’UNIVERSITÀ e ADM intendono sviluppare specifiche attività formative  anche post 
lauream e di stage nell’ambito del diritto del commercio internazionale e della tecnica 
doganale a beneficio dei dipendenti, degli studenti e di tutti gli operatori economici del 
territorio; 

- l’UNIVERSITÀ ha offerto, a titolo gratuito, propri locali e aule ad ADM per le attività 
formative di quest’ultima. 
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TUTTO CIO PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Premesse 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione; 

 

Art. 2 

Oggetto 

1. Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti tra ADM e 
l’UNIVERSITÀ. 

2. Le Parti intendono congiuntamente sviluppare e consolidare opportunità e iniziative di 
collaborazione nell’ambito della didattica e dell’alta formazione applicate al contesto della 
Pubblica Amministrazione; 

3. La presente Convenzione è finalizzata a predisporre le opportune forme di raccordo tra 
le parti per programmare e coordinare le rispettive attività in un quadro coordinato di 
riferimento, al fine di ottimizzare le risorse, renderne più efficiente l’impiego e assicurare il 
dispiegamento delle migliori esperienze di cooperazione istituzionale. 

 

Art. 3 

Azioni programmatiche 

l. La collaborazione tra ADM e l’UNIVERSITÀ si caratterizzerà per le seguenti tipologie 
di azioni: 

a) attività formativa per i neo assunti presso ADM e attività di perfezionamento per i 
dipendenti effettuate con docenze “miste” (funzionari specializzati di ADM e docenti 
dell’Ateneo) o con soli docenti dell’UNIVERSITÀ; 

b) previsione di riserva al personale ADM di posti per la partecipazione al Master già in 
essere in Diritto del commercio internazionale, arbitrato e fiscalità / International Business, 
Arbitration and Tax Law e per i successivi Master che verranno attivati nelle materie di 
competenza e d’interesse dell’ADM; 

c) l’organizzazione in comune di seminari, di laboratori, di tesi, di stage presso le strutture 
territoriali dell’Agenzia; 
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d) messa a disposizione dell’UNIVERSITÀ, a titolo gratuito, di aule e strutture di ADM, 
al fine di incrementare l’offerta formativa per gli studenti e consentire attività di tipo 
convegnistico; 

e) messa a disposizione di ADM, a titolo gratuito, di aule e strutture dell’Università, 
compatibilmente con la disponibilità determinata dalla programmazione didattica 
dell’Ateneo, al fine di consentire ad ADM attività formativa per il proprio personale e di 
tipo convegnistico; 

f) partecipazione congiunta alla formulazione di proposte di analisi e ricerca da realizzarsi 
in ambito nazionale e internazionale; 

g) sviluppo di interventi congiunti di informazione, formazione professionale e alta 
formazione; 

h) facilitazione e incentivazione delle relazioni internazionali; 

i) sostegno alla cultura della valutazione della qualità e sperimentazione di modelli 
innovativi; 

j) implementazione di modelli comportamentali, procedurali e gestionali per orientare una 
ricerca che crei una sinergia tra le istituzioni;      

k) svolgimento di stage per i partecipanti del Master presso tutte le sedi dell’Agenzia. 

 

Art. 4 

Obiettivi 

1. Le iniziative da progettare avranno i seguenti obiettivi formativi: la formazione degli 
studenti e il perfezionamento e/ o l’aggiornamento del personale impegnato nelle attività 
che prevedono la conoscenza specifica delle tematiche inerenti alle discipline doganali.            
Fra le possibili tematiche da affrontare rientreranno: 

a. Diritto doganale e delle accise 

b. IVA sulle operazioni transnazionali 

c. Diritto tributario internazionale 

d. Diritto del commercio internazionale 

e. Diritto internazionale pubblico e Diritto internazionale privato 

f. Diritto dell’Unione europea 

g. Diritto penale tributario 
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h. Concessioni amministrative, natura e regime 

i. Economia del commercio internazionale 

j. Operations & Accounting extra UE 

l. Economia delle imprese agro—alimentari negli scambi internazionali 

m. Inglese tecnico 

 

2. Il Master in Diritto del commercio internazionale, arbitrato e fiscalità / International 
Business, Arbitration and Tax Law mira altresì a fornire la formazione prevista dalla 
Determinazione Direttoriale dell’Agenzia, prot. n. 123923/RU del 29 aprile 2020, 
finalizzata al conseguimento del requisito della “qualifica professionale” ai fini AEO di cui 
all’articolo 39, lettera d) del Regolamento UE n. 952/2013 ed all’articolo 27, paragrafo 1, 
lettera b), del Regolamento di Esecuzione UE n. 2447/2015; 

3. Il Laboratorio di Tecnica doganale mira a consentire l’acquisizione delle competenze di 
base per comprendere, nella prospettiva dell’Unione europea e del Diritto internazionale, 
l’operatività del diritto e della tecnica doganale nei confronti di merci e servizi provenienti 
o da destinare a Paesi terzi, tenendo sempre presente il quadro d’insieme posto dagli accordi 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio e con particolare attenzione alla disciplina 
relativa alla determinazione dell’origine dei prodotti e alla circolazione delle merci in libera 
pratica.   

Art. 5 

Impegni 

1. L’UNIVERSITÀ si impegna a riservare al personale ADM n. 2 posti per la 
partecipazione al Master in Diritto del commercio internazionale, arbitrato e fiscalità / 
International Business, Arbitration and Tax Law’. Per eventuali altre iniziative analoghe 
verranno siglati specifici accordi attuativi;     

2. L’UNIVERSITA’, quale sede dei percorsi formativi si impegna a mettere a disposizione 
per l’attivazione del Master il competente Ufficio dell’Area Didattica e Servizi agli studenti 
che si occuperà di emanare il bando di ammissione; a raccogliere le domande, procedere 
alla pubblicazione degli ammessi, compiere ogni altro atto necessario per la gestione della 
carriera degli studenti e promuovere con tutti i mezzi a propria disposizione i percorsi in 
oggetto; a provvedere alla gestione amministrativo-contabile dei percorsi; 

3. Alla conclusione delle procedure concorsuali, l’UNIVERSITÀ avrà cura di comunicare 
ad ADM i risultati delle procedure medesime; 
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4. I rappresentanti di ADM vengono invitati a partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni 
del Collegio dei Docenti del Master in Diritto del commercio internazionale, arbitrato e 
fiscalità / International Business, Arbitration and Tax Law; 

5. L’UNIVERSITÀ si impegna a mettere a disposizione di ADM, a titolo gratuito, il 
proprio personale docente, compatibilmente con lo svolgimento dei suoi impegni 
istituzionali, per le necessità formative dell’Agenzia e per la realizzazione di specifici 
programmi di ricerca individuati da quest’ultima. 

 

Art. 6 

Durata e contenuti dei percorsi formativi 

1. L’articolazione delle attività formative e la scheda didattica sono indicate nelle proposte 
di attivazione allegate al bando annuale di ammissione ai Master universitari e ai Corsi di 
perfezionamento e nei bandi semestrali di ammissione ai Corsi di aggiornamento 
professionale;  

2. Con il presente accordo le Parti non intendono creare alcun rapporto di dipendenza, 
agenzia, associazione, consorzio, joint-venture o altra forma di stabile organizzazione. 
L’accordo non riveste carattere di esclusiva per ciascuna delle Parti. 

 

Art. 7 

Oneri finanziari      

1. I Master e i Corsi di perfezionamento sono finanziati prevalentemente con i contributi 
richiesti agli iscritti e con eventuali apporti da parte di aziende sponsor, indicati nelle citate 
proposte di attivazione; 

2. La gestione amministrativo-contabile dei percorsi è affidata all’UNIVERSITÀ. 

 

Art. 8 

Durata della Convenzione 

1.La presente Convenzione ha la durata di quattro anni; 

2. Il rinnovo potrà essere disposto, tramite espressa volontà scritta delle Parti, per un 
periodo di pari durata a quello del comma 1. 
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Art. 9 

Obbligo di riservatezza 

1. Tutti i dati, i documenti e ogni altro materiale che verranno scambiati tra le Parti in 
esecuzione della presente Convenzione e contrassegnati dall’apposita dicitura “riservato”, 
“confidenziale” o con simile legenda, dovranno essere considerati come informazione 
riservata; 

2. Le informazioni riservate comunicate verbalmente o acquisite visivamente, dovranno 
essere qualificate come tali per iscritto dalla Parte divulgante prima che si concluda il 
colloquio/incontro nel corso del quale tali informazioni sono state veicolate dalla Parte 
divulgante alla Parte ricevente; 

3. Le Parti concordano di utilizzare tali informazioni riservate solo in relazione 
all’esecuzione della presente Convenzione, salvo diverso accordo, da formalizzarsi per 
iscritto; 

4. Ciascuna Parte adotterà tutte le misure ragionevolmente necessarie per tutelare la 
riservatezza delle informazioni e della documentazione di cui essa disponga in virtù della 
presente Convenzione; 

5. Le Parti concordano che i dati personali raccolti in dipendenza dal presente accordo 
saranno trattati esclusivamente per le finalità qui espresse e secondo la legislazione vigente.      

Art. 10 

Oneri fiscali 

1. Il presente accordo non comporta oneri economici diretti. Gli oneri derivanti dai progetti 
attuati saranno previsti nei rispettivi programmi di volta in volta approvati dagli Enti      
sottoscriventi. Ogni attività di collaborazione si svolgerà nel rispetto delle normative che 
regolano l’attività di entrambe le parti; 

2. Agli effetti fiscali, le parti dichiarano che trattasi di atto soggetto a registrazione solo in 
caso d’uso in base all’art. 4 della parte II della tariffa allegata al D.P.R. 26.4.1986, n. 131 e 
successive modifiche, a cura e spese della parte richiedente; 

3. La presente Convenzione è soggetta a imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 642/72 e smi. 
L'imposta di bollo sarà assolta in modo virtuale dall’Università ai sensi dell'art. 15 del D.P.R. 
642/1972 – Autorizzazione Agenzia Entrate UT Venezia 1 prot. n. 170233/2021. 
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     Art. 11 

Trattamento dei dati personali 

1. Il trattamento dei dati personali forniti da candidati, partecipanti al master, docenti od 
altri interessati, raccolti per le finalità individuate nella presente Convenzione, avviene dalle 
Parti in qualità di titolari autonomi del trattamento e nel rispetto delle disposizioni del 
Regolamento UE 27.04.2016 n. 679 (General Data Protection Regulation, a seguire: 
GDPR). Qualora, per l’attuazione della presente Convenzione, si renda necessario 
compiere attività di trattamento dei dati personali con modalità e finalità congiunte, le Parti 
procederanno alla stesura e sottoscrizione di un accordo di contitolarità ai sensi dell’art. 26 
del GDPR; 

2. Le Parti si informano reciprocamente che i dati personali dei legali rappresentanti e di 
coloro che, a vario titolo, collaborano nell’ambito della presente Convenzione, verranno 
trattati per l’esecuzione di tutte le operazioni e le attività connesse alla stessa nonché per 
ottemperare ad adempimenti di legge riguardanti le attività di gestione della Convenzione 
stessa, ovvero per finalità istituzionali. La base giuridica del trattamento è quindi 
rappresentata dagli artt. 6.1.b) del Regolamento (“adempimento del contratto”), 6.1.c) 
(“adempimento di un obbligo di legge”) e 6.1.e) (“esecuzione di un compito di interesse 
pubblico”). I dati verranno conservati per tutta la durata della presente Convenzione e per 
i successivi 10 (dieci) anni. Il trattamento sarà svolto ad opera di soggetti che agiscono sulla 
base di specifiche istruzioni ai sensi dell’art. 29 del Regolamento e dell’art. 2-quaterdecies 
del D.Lgs. 196/2003, ovvero da soggetti esterni nominati responsabili del trattamento, ai 
sensi dell’art. 28 del Regolamento, che svolgono attività strumentali o accessorie. Gli 
interessati hanno diritto di ottenere da ciascun Titolare, nei casi previsti dal Regolamento, 
l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento ovvero di opporsi al trattamento medesimo (artt. 15 e ss. del 
Regolamento). La richiesta potrà essere presentata contattando: per l’Università Ca' Foscari 
Venezia, il Responsabile della Protezione dei Dati scrivendo all’indirizzo email 
dpo@unive.it per ADM  la Direzione Interregionale per il Veneto e il Friuli Venezia Giulia 
email: dir.veneto-friuliveneziagiulia@adm.gov.it e dir.internalaudit.datipersonali@adm.gov.it.   
Gli interessati, che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in 
violazione di quanto previsto dal Regolamento, hanno, inoltre, il diritto di proporre 
reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall’art. 77 
del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 
Le Parti si impegnano a comunicare la presente informativa anche ai propri legali 
rappresentanti, responsabili della protezione dei dati, nonché ai predetti referenti e 
collaboratori; 

3. Il trattamento di tali dati personali per l’ammissione e la gestione della formazione post 
lauream ha come base giuridica l’esecuzione di un compito di interesse pubblico (art. 6.1.e) 
GDPR) che trova suo fondamento nella normativa universitaria ed è effettuato per lo 
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svolgimento delle attività istituzionali dell’UNIVERSITA’, nei limiti stabiliti dalla legge e 
dai regolamenti, nel rispetto dei principi generali di trasparenza, correttezza e riservatezza; 

4. I dati personali trattati non saranno oggetto di comunicazione o diffusione a terzi da 
parte dell’UNIVERSITA’, né di ADM, se non per adempiere ai termini della presente 
Convenzione o a specifiche disposizioni normative e regolamentari o per ottemperare ad 
eventuali richieste degli organi giudiziari e di controllo; 

5. Sono autorizzati a trattare tali dati i dipendenti e i collaboratori, a qualunque titolo, 
dell’UNIVERSITA’ e di ADM la cui mansione preveda espressamente tale trattamento, 
come tali istruiti in tal senso dal rispettivo datore di lavoro ai sensi del GDPR, art. 29; 

6. I dati raccolti verranno conservati per un arco di tempo non superiore al conseguimento 
delle finalità per le quali sono trattati (“principio di limitazione della conservazione”: 
GDPR, art. 5) o in base alle scadenze previste dalle norme di legge. 

 

Art. 12 

Legge applicabile e foro competente 

1. La presente Convenzione è regolata dalla legge italiana; 

2. Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia dovesse sorgere 
relativamente alla validità, all’interpretazione, all’esecuzione ovvero all’estinzione del 
presente atto; 

3. Per qualunque controversia relativa al presente Protocollo, non altrimenti risolvibile, le 
parti di comune accordo individuano come foro competente esclusivo quello di Roma. 

 

Art. 13 

Copertura assicurativa 

1. L’UNIVERSITÀ garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni nonché per 
responsabilità civile verso i terzi del proprio personale impegnato nelle attività oggetto della 
presente Convenzione; 

2. L’UNIVERSITÀ garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni che i fruitori 
delle predette attività didattiche dovessero subire durante il loro svolgimento, nonché per 
responsabilità civile per i danni che dovessero causare a terzi (persone e/o cose) durante 
l’effettuazione delle stesse; 

3. Qualora l’UNIVERSITÀ dovesse riscontrare che il comportamento del proprio 
personale dia luogo a responsabilità verso terzi imputabile a colpa grave, valuterà le azioni 
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a propria tutela nei confronti del soggetto coinvolto, eventualmente avvalendosi anche 
della facoltà di esercitare il diritto di rivalsa nei suoi confronti; 

4. Il personale di ADM, nello svolgimento delle attività suddette, usufruisce delle tutele 
antinfortunistiche previste dalla normativa vigente per i dipendenti pubblici. 

 

Art. 14 

Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

1. Le Parti individuano i soggetti cui competono gli obblighi previsti dal D.lgs. n.81/2008 
ciò al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale a vario titolo 
coinvolto nelle attività come sopra specificate presso le strutture dell’Agenzia e 
dell’Università; 

2. Al riguardo, le Parti concordano che, quando il personale di una delle Parti si reca presso 
la sede di un’altra Parte per le attività di collaborazione, il datore di lavoro della sede 
ospitante, sulla base delle risultanze della valutazione dei rischi di cui al D.lgs. 81/2008, da 
lui realizzata, assicura al suddetto personale, esclusivamente per le attività svolte in spazi di 
sua competenza, le misure generali di tutela della salute e della sicurezza e le misure 
specifiche di protezione e prevenzione dei rischi, con esclusione della sorveglianza sanitaria; 

3. Analoga tutela è offerta ai fruitori delle attività didattiche oggetto della Convenzione. 
Tutti i partecipanti ai corsi oggetto della Convenzione sono tenuti alla osservanza delle 
disposizioni in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute sui luoghi di lavoro 
impartite dalla sede ospitante. 

Art. 15 

Pubblicità 

1. Le Parti prestano il loro proprio formale assenso alla pubblicazione della presente 
Convenzione sui rispettivi siti Internet o ad ogni altra forma di pubblicità della stessa. Ciò 
anche al fine di consentire il controllo diffuso sull’azione amministrativa, sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche e sulle modalità con le quali le Pubbliche amministrazioni agiscono per 
raggiungere i propri obiettivi in ossequio al principio di trasparenza intesa come 
accessibilità totale; 

2. L’accordo e le sue finalità saranno pubblicizzati — d’intesa tra le Parti — nelle 
comunicazioni agli organi di stampa, alle imprese, nelle eventuali circolari, brochure, ecc. 
in occasione, ad esempio, di conferenze stampa, manifestazione fieristiche, missioni           
istituzionali; 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

 
Luogo, data  ………………………..  

 

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

Il Direttore Interregionale 

Davide Bellosi 

 

 

________________________________ 

 

Università Ca’ Foscari Venezia 

La Rettrice 

Tiziana Lippiello 

 

_______________________________ 

 

Per versione con firma digitale 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente dalle Parti, ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis) 
della legge 241/90.  

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

Il Direttore Interregionale 

Davide Bellosi 

 

Università Ca’ Foscari Venezia 

La Rettrice 

Tiziana Lippiello 

 


